Progettare un UDA
PRESENTAZIONE DEL CONTESTO CLASSE

La classe è composta da 20 alunni, 9 maschi e 11 femmine, due alunni (****** e *******) ripetono la classe prima mentre tutti gli altri provengono dalla Scuola Primaria di Gorgo al Monticano; un alunno (********) è certificato ed usufruisce dell’insegnante di sostegno per 4 ore e mezza, due alunni stranieri (****** e ********) sono stati individuati dal C.d.C. come BES per svantaggio socio-culturale e linguistico.

BISOGNI RILEVATI (criticità della classe)

La classe nel complesso appare sufficientemente interessata e attenta, l’impegno e la partecipazione sono più che buoni per alcuni alunni, che però mostrano atteggiamenti di superiorità, poco inclusivi e che talvolta manifestano atteggiamenti sprezzanti nei confronti dei compagni in difficoltà, inibendone gli interventi e scoraggiandone la partecipazione.
SCELTA DELL’ARGOMENTO/ATTIVITA’ E MOTIVAZIONE DELLA SCELTA

Ideazione del testo di una favola su morale data e sua illustrazione attraverso un fumetto.

L’attività consente di promuovere la capacità di lavorare insieme in un clima di reciproco rispetto e collaborazione al fine di valorizzare e gli apporti di ciascuno.
PRODOTTO ATTESO

Favola e fumetto.

TITOLO

Raccontiamoci una favola

COMPETENZE CHIAVE (dalle RACCOMANDAZIONI EUROPEE)

· Comunicazione nella madrelingua.

· Imparare a imparare.

· Competenze sociali e civiche.

· Spirito di iniziativa e intraprendenza.

· Consapevolezza ed espressione culturale.

TRAGUARDI DI COMPETENZA di ITALIANO (dalle Indicazioni Nazionali 2012)
· Partecipa a scambi comunicativi, conversazioni, discussioni di classe attraverso modalità dialogiche rispettose delle idee degli altri.
· Usa la comunicazione orale per collaborare con gli altri, ad esempio nella realizzazione di prodotti e nella elaborazione di progetti.

· Espone oralmente all’insegnante e ai compagni argomenti di studio e di ricerca.
· Legge semplici testi narrativi e comincia a farne un’analisi.

· Scrive semplici testi narrativi anche collaborando con insegnanti e compagni.

· Produce semplici testi multimediali accostando linguaggi verbali con quelli iconici.
TRAGUARDI DI COMPETENZA di LINGUA STRANIERA INGLESE E FRANCESE (dalle Indicazioni Nazionali 2012).
· Acquisizione di alcuni elementi linguistici inerenti al testo con l’aiuto dell’insegnante.

TRAGUARDI DI COMPETENZA di ARTE E IMMAGINE (dalle Indicazioni Nazionali 2012).

· L’alunno realizza elaborati personali e creativi sulla base di un’ideazione e progettazione originale, applicando alcune conoscenze del linguaggio visivo anche con l’integrazione di più media e codici espressivi.

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO ITALIANO

Leggere ad alta voce in modo espressivo testi noti.
Narrare esperienze, eventi, trame selezionando informazioni significative.

Conoscere e applicare le procedure di ideazione, pianificazione, stesura e revisione del testo.

Scrivere testi di tipo diverso in forma coretta.

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO DI LINGUA STRANIERA INGLESE E FRANCESE

Comprendere, leggere, produrre oralmente e scrivere parole e semplici frasi attinenti alle attività svolte in classe.

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO ARTE E IMMAGINE
Ideare e progettare elaborati ricercando soluzioni creative originali, ispirate dallo studio della comunicazione visiva.                                                                                                             Utilizzare correttamente gli strumenti, alcune tecniche figurative e alcune regole della rappresentazione visiva per una produzione creativa che rispecchi lo stile espressivo personale.                                         
Rielaborare creativamente elementi iconici e visivi per produrre nuove immagini.
ABILITA’/CONOSCENZE ARTE E IMMAGINE
Saper illustrare una semplice storia attraverso una sequenza logica di vignette.

Conoscere e saper utilizzare in maniera opportuna i simboli figurati.

Conoscere il significato delle diverse forme di balloons.

Saper rappresentare le espressioni dei volti in modo da esprimere i vari stati d’animo.

Conoscere e saper rappresentare alcune onomatopee ed effetti dinamici.

ABILITA’/CONOSCENZE ITALIANO

Saper leggere ad alta voce in modo scorrevole, utilizzando un’intonazione appropriata 

Leggere silenziosamente usando le tecniche adeguate

Comprendere le principali informazioni esplicite ed implicite relative ad alcuni tipi di testo (narrativo, descrittivo)

Riconoscere le caratteristiche strutturali più importanti del testo narrativo e descrittivo, (personaggi, spazi, eventi, tempi, relazioni)
Pianificare testi utilizzando le tecniche apprese

Produrre testi adeguati allo scopo, corretti dal punto di vista ortografico, morfosintattico e della punteggiatura

Produrre varie tipologie di testi sulla base di modelli dati

CONOSCENZE: Le regole per la lettura ad alta voce e silenziosa

Gli elementi che caratterizzano il testo narrativo (racconto breve, fiaba, favola, leggenda), il testo descrittivo e poetico
Le caratteristiche dei testi scritti (descrittivi, narrativi)

ABILITA’/CONOSCENZE LINGUE STRANIERE
Produrre oralmente e per iscritto semplici funzioni e nozioni linguistiche 

Comprendere semplici nozioni e funzioni linguistiche

METODOLOGIE

Lezione frontale 

Lezione partecipata

Lavori di gruppo

Suddivisione della classe in piccoli gruppi e azioni di tutoraggio fra pari

Studio individuale e domestico
Didattica laboratoriale
Le metodologie didattiche adottate dai docenti fanno riferimento all’’idea di insegnamento/apprendimento caratterizzato dai seguenti tratti distintivi:

· significativo:  consente di dare senso alle conoscenze, permettendo l’integrazione delle nuove informazioni con quelle già possedute,

· plurale: promuove esperienze di comprensione attraverso molteplici prospettive,

· autentico: inserisce l’apprendimento in contesti realistici e rilevanti,

· aperto: incoraggia la padronanza e la libertà  dei processi di apprendimento,

· sociale: inserisce l’apprendimento in un’esperienza collaborativa,

· multimediale: incoraggia l’uso di molteplici modalità di rappresentazione,

· metacognitivo: promuove la consapevolezza del processo di apprendimento.

La forma di lezione scelta dall’insegnante  è un primo adattamento diretto dell’input  formativo pertanto, nelle diverse fasi di lavoro, verranno adottate in modo flessibile:

1. lezioni frontali (fortemente centrate sul docente che espone concetti e teorie per sostenere il percorso formativo dei ragazzi);

2. lezioni interattive (basate su una forte dinamica dialogica docente-alunno e alunno-alunno, valorizza in modo considerevole le conoscenze pregresse degli alunni e l’elaborazione condivisa del pensiero mediante argomentazioni, ipotesi e feedback formativi immediati);

3. lezioni esperienziali (basate sull’esperienza diretta dell’alunno sui processi di apprendimento, mediante la cooperazione, il lavoro tra pari e la didattica in gruppo. L’apprendimento avviene attraverso la scoperta e la risoluzione di problemi, in particolare nella didattica laboratoriale dei soggetti che entrano in interazione).
Le metodologie utilizzate con maggiore frequenza fanno riferimento alle seguenti modalità operative:

APPRENDIMENTO COLLABORATIVO: l’approccio collaborativo enfatizza il valore dello scambio sociale nella costruzione della conoscenza e lo sviluppo di modalità autonome di gestione ed uso del proprio sapere.

Il ruolo dell’insegnante si caratterizza  come supporto al funzionamento del gruppo. In particolare deve presidiare alcune aree di intervento che riguardano il compito, la gestione del gruppo, … assumendo le decisioni preliminari in merito al numero dei gruppi, alla loro dimensione e composizione, ai compiti da affidare, la scelta del compito, della regole di lavoro, il monitoraggio e il supporto in itinere, la verifica e la valutazione del lavoro svolto.

APPROCCIO METACOGNITIVO: è orientato  a promuovere nell’allievo una maggiore consapevolezza della sua esperienza di apprendimento.

Le  parole chiave dell’approccio meta cognitivo sono: CONSAPEVOLEZZA (non solo nella fase ex-post, ma anche nella fase, ex-ante), MEMORIA (condizione per  una comprensione più profonda  e per ritornare al proprio lavoro al fine di trattenere la traccia), RESPONSABILITA’ (atteggiamento attivo n merito all’apprendimento, ruolo attivo dello studente), AUTONOMIA (si collega alla responsabilità e mette in gioco l’autovalutazione), CONDIVISIONE (alleanza insegnante-allievo).

L’autovalutazione ha ruolo fondamentale perché permette all’alllievo di riappropriarsi della propria esperienza di apprendimento.

L’approccio meta cognitivo enfatizza il livello “meta” dell’apprendimento inteso come consapevolezza dei propri processi cognitivi e sviluppo di un approccio strategico ai compiti di apprendimento.

ruolo dell’insegnante in direzione di una funzione più indiretta di catalizzatore delle risorse del gruppo al fine di realizzare il progetto.

Di riflesso cambia il ruolo dello studente che è chiamato a farsi carico della realizzazione del progetto fornendo il proprio contributo all’interno di un disegno collettivo.

 STRATEGIE DIDATTICHE INCLUSIVE
L’approccio collaborativo  permette a tutti gli studenti di crescere e potenziare le proprie abilità metacognitive nei confronti dei materiali di studio. Le strategie operative riescono a tradurre i principi dell’integrazione in prassi didattiche inclusive, permettendo a ciascun alunno di  usare gli strumenti tradizionali, come i libri di testo adeguatamente adattati, oppure di usufruire  di materiali innovativi e originali, come le schede di aiuto disciplinare, quelle per le esercitazioni, o i percorsi  guidati di laboratorio, compresi quelli nei quali vengono utilizzati gli strumenti legati alle nuove tecnologie.

Al fine dell’inclusione di tutti gli studenti nei percorsi comuni è fondamentale prestare attenzione alla dimensione operativa dell’adattamento, ossia alla preparazione e alla proposta di  materiali adeguati alle abilità e alle esigenze di ciascuno studente. Ad esempio è possibile modificare l’input per facilitare la fase di comprensione (lessico più facile, scrittura più chiara…) oppure per facilitare la fase di elaborazione è importante fornire qualche esempio in più delle strategie di raggruppamento per categoria o fornire delle mappe …

I percorsi di adattamento propongono cinque livelli di azione che, in base alle esigenze specifiche, vengono adottati dall’insegnante:

1.SOSTITUZIONE: si superano difficoltà specifiche fornendo materiali di differente tipologia a tutta la classe attivando cos ì stili cognitivi differenti.

2. FACILITAZIONE: si forniscono materiali e/o strumenti aggiuntivi per eseguire attività comprenderle a fondo. Molto importanti le mappe, gli aiuti visivi e gli strumenti compensativi. Si adattano il contesto di lavoro, facilitando la collaborazione e i tempi di lavoro, aumentando la flessibilità. Non si facilita il contenuto.

3.SEMPLIFICAZIONE: viene semplificato l’obiettivo dell’attività. C’è una semplificazione dell’attività proposta, sia per quanto riguarda  la comunicazione delle azioni da svolgere (semplificando il lessico e la sintassi), sia a livello di elaborazione da parte dell’alunno(minore numero di richieste o complessità, livello di difficoltà differenziato). Si possono adottare strumenti e tecniche differenti.

4.NUCLEI FONDANTI DELLA DISCIPLINA: si identificano all’interno di ogni disciplina gli obiettivi minimi  che risultano raggiungibili  e significativi rispetto alle capacità e alle performance dell’alunno. L’inclusione si ricerca anche mediante il potenziamento dell’autonomia sociale e dell’autonomia pratica dell’alunno,che diventa oggetto di attività didattica specifica, e il potenziamento dei processi cognitivi di base all’apprendimento.

5. PARTECIPAZIONE ALLA CULTURA DEL COMPITO:  nei casi in cui non si possa efficacemente impostare un’azione didattica sui contenuti disciplinari anche minimi, l’attenzione va posta a tutti gli elementi di socializzazione e di partecipazione sociale attivabili nel gruppo classe. Di particolare importanza sono tutti gli aspetti legati alle emozioni, all’affettività, allo spirito di gruppo e alla condivisione di momenti formali e informali della quotidianità didattica
STRUMENTI DIDATTICI/MATERIALI

Cartelloni
Libri di testo

Vocabolario

Computer

LIM

Strumenti da disegno

Schede di didattiche

Sintesi vocale 
SPAZI

Aula scolastica

Laboratorio di arte

Aula L.I.M.  
I docenti propongono anche l’allestimento dell’aula con modalità non tradizionali con i banchi ad isola che facilitano la cooperazione oppure i banchi a ferro di cavallo che sostengono l’interattività.
TEMPI DI ATTUAZIONE

Inizio secondo quadrimestre (2 mesi)
PERSONE COINVOLTE

Insegnanti della classe
SVILUPPO DELLE ATTIVITA’

	Fasi
	Attività 
	Evidenze osservabili

(obiettivi di apprendimento: conoscenze/abilità)


	Setting: metodologie/ spazio-tempo/le regole/ ruoli degli attori, ivi compresi quelli dell’insegnante/ strumenti
	Esiti attesi
	Verifica/Valutazione 

	1
	Lettura e studio della tipologia testuale “favola”
	Vedi sopra
	Lezione frontale e  

Lezione partecipata/ 4 ore di lezione/ ruoli: gli alunni ascoltano, osservano  e analizzano i testi proposti/l’alunno BES ha una scheda didattica esemplificativa della struttura del testo

	
	

	2
	Produzione autonoma di favole su morale data
	
	
	
	

	3
	Traduzione in lingua straniera di termini e semplici frasi relativi alla favola
	
	Ricerca in piccolo gruppo e individuale ( a casa) usando il computer ed il dizionario dei termini sconosciuti da utilizzare/ 2 ore/ 
	
	

	4
	
	
	Presentazione del materiale prodotto alla classe. Eventuali interventi correttivi dell’insegnante/1 ora 


	
	

	5
	
	
	Redazione di frasi  e semplici parole inerenti alla favola/1 ora 
	
	

	5
	Lezione preliminare sul fumetto e sulla sua realizzazione grafica
	
	
	
	

	5
	Traduzione  della favola sotto forma di fumetto
	
	
	
	


